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	IN QUESTO NUMERO:

EMERGENZA OSPEDALE: CHIUDE IL PUNTO NASCITA?

PROSEGUE IL DIBATTITO SU 
SANTA CHIARA
CRISI: GUERRINI PONE L’ULTIMATUM




 

GUERRINI: OLTRE IL 24 FEBBRAIO SOLO NUOVE ELEZIONI


Conferenze stampa di fine anno a Sansepolcro. Guido Guerrini, presidente del Consiglio Comunale ricorda il nuovo record di sedute dell’assise biturgense (ben 32 quest’anno), sebbene non sempre produttive a causa della difficile “convivenza” dei vari gruppi politici presenti. Guerrini affronta poi il tema della crisi di maggioranza che si trascina ormai da oltre due mesi e parla per la prima volta di una data finora conosciuta solo dagli addetti ai lavori. Se Ugolini cadrà, dovrà cadere entro il 24 Febbraio (ma speriamo non si debba aspettare così tanto...). Quella data infatti è l’ultima possibile affinché si possa andare alle urne a Maggio 2006. In caso contrario le nuove Elezioni andrebbero al 2007 e ci troveremmo con un periodo di oltre un anno di commissariamento! Occorre dunque una presa di posizione forte e definitiva da parte di quelle forze politiche (Rifondazione e Forza Italia) che hanno in mano il bandolo della crisi.

Davanti a noi solo tre ipotesi:

1) Rifondazione si arrende e torna in maggioranza, col serio rischio di trovarsi nelle condizioni di riaprire la crisi fra un paio di mesi cadendo, a quel punto, nel ridicolo. E’ l’ipotesi meno credibile.

2) Rifondazione toglie la fiducia a Ugolini e si va a nuove Elezioni. E’ l’unica ipotesi onorevole.

3) Rifondazione toglie la fiducia a Ugolini ma Forza Italia non vota la sfiducia al Sindaco, che mantiene così la guida del governo cittadino per un solo voto. Saremmo alla farsa. In alcuni casi gli esponenti azzurri hanno affermato che far cadere ora il Sindaco sarebbe nocivo per la Città poiché sono in ballo molte questioni importanti. Dal momento che però il Sindaco non ha più una maggioranza solida che lo sostiene, insieme a chi le affronterebbe quelle questioni? Non ha senso andare avanti con le maggioranza trasversali di cui lo stesso Guerrini parla nella Conferenza Stampa! 
Le questioni di cui Forza Italia parla (Piano Strutturale, Contratto di Quartiere ecc...) sono davvero importanti e sono da tempo sul tappeto, ma questa Amministrazione ha dimostrato totale incapacità nel risolverle. Una nuova Amministrazione e un nuovo Sindaco, soprattutto una maggioranza unita e concreta, totalmente priva di condizionamenti, potrebbero di certo servire meglio l’interesse pubblico.

TUTTI A CASA
L’Anno Nuovo è cominciato e la Crisi della maggioranza a Sansepolcro ancora non ha trovato soluzione. Dal 21 Ottobre di fatto il Borgo ha un’Amministrazione Comunale a mezzo servizio, priva di assessorati importanti come quelli alla Cultura, all’Urbanistica e alla Sanità, con un Sindaco-Podestà che raccoglie a sé ben undici deleghe. Nel frattempo, rileggendo alcuni testi recenti, mi sono imbattuto nel verbale del Consiglio Comunale del 3 Novembre 2004. Pochi giorni prima un documento di fuoco firmato da Rifondazione Comunista aveva attaccato frontalmente la Giunta di Ugolini denunciando gravissime irregolarità nel settore dell’Urbanistica. Era l’inizio della prima crisi, l’inizio di un periodo di grande instabilità che l’ostinazione del Sindaco e dei DS hanno contribuito a prolungare fino alle estreme conseguenze. In quella sede Franco Polcri, commentando l’assordante silenzio di DS e Margherita sulle gravissime accuse lanciate dal Prc, si esprimeva così:
“Come è possibile che la parte accusata tiri dritto come se non sia stato detto niente di contrario e addirittura di dissacrante nei suoi confronti e, anzi si adatti (si fa per dire!) a continuare a stare lì al bancone del potere senza battere ciglio? Ditecelo subito, con prove alla mano, che la verità è un’altra. Certamente non potrete dire che vi siete sbagliati. Sarebbe come dire che un autista di autobus, riconosciuto responsabile di gravi errori o omissioni nella guida del mezzo affidatogli, dicesse di avere agito così perché credeva di guidare un piroscafo e attendeva di trovarsi di fronte boe di riferimento e l’orizzonte del mare! Chi potrà essere tanto sciocco e ingenuo da credervi e aspettare di vedere ora anche lui il vostro piroscafo navigare dritto e senza ostacoli? Ditecela dunque questa verità! Ammettetelo che il vostro patto amministrativo era slegato in partenza e mancava di quella lealtà programmatica e di scelta che si deve a tutta una città, soprattutto a questa di Sansepolcro, che viene da anni di cattiva amministrazione, sulla quale c’è e pesa da tempo un’alea di dubbio e di sospetto. Toglietela quest’alea, fate il vostro dovere, subito, oppure, se, vi mancherà il modo di cambiare e di darci convincimenti nuovi e fermi, abbiate il coraggio di andarvene a casa: tutti e subito!”
Da allora i dubbi si sono soltanto moltiplicati e la maggioranza non ha fatto nulla per evitare la propria crisi, rispondendo picche ad ogni richiesta di chiarimento e di trasparenza. Ora siamo alla paralisi quasi completa dell’attività amministrativa. Con quale credibilità questa Amministrazione può affrontare i temi importanti sul tappeto, con quale autorevolezza possiamo presentarci di fronte alla Provincia e alla Regione? Serve una nuova legittimazione popolare, serve un Sindaco che abbia dalla sua parte una maggioranza capace di esprimere un programma. Ogni altro scenario renderebbe la situazione politica biturgense ancora più imbarazzante.

Mirco Giubilei
IL DIFENSORE CIVICO DIVENTA SETTIMANALE





Nasce oggi con questo numero il nuovo notiziario on-line della Lista Civica, da 11 anni simbolo di Libertà e di Indipendenza nella buia e inconcludente politica biturgense. Una voce in più per farci sentire meglio e far capire che il nostro sogno di un Borgo migliore e ben amministrato non è andato in soffitta né mai potrà andarci. Ringraziamo il Direttore Gino Dente, carissimo amico e serio professionista dell’informazione, per averci concesso questo spazio. “Il Difensore Civico”, a meno che voi non vogliate, giungerà sulla vostra posta elettronica ogni lunedì e ci auguriamo possa diventare per tutti voi una bella abitudine. Settimanalmente tratteremo i temi di più stretta attualità che riguardano la vita politica (ma non solo) della nostra Città e della Valtiberina. Parleremo un po’ di tutto e vi proporremo le nostre idee per risolvere i vari problemi che rendono il nostro Borgo meno bello di quanto noi tutti vorremmo e di quanto questa Città meriterebbe. Aspettiamo però soprattutto le vostre opinioni! Se avete idee, progetti, lamentele, contattateci all’indirizzo mail � HYPERLINK "mailto:vivasansepolcro@libero.it" ��vivasansepolcro@libero.it� e ne parleremo volentieri insieme.





Buona Lettura e Viva Sansepolcro!








SPECIALE OSPEDALE:


�CHIUDE IL PUNTO NASCITA A SANSEPOLCRO?





Si torna a parlare di chiusura per il punto nascita dell’Ospedale di Sansepolcro. La denuncia fortissima viene da Gian Piero Giuliani, coordinatore del locale Comitato per la difesa dell’Ospedale e dal Capogruppo dei Civici biturgensi Ferdinando Mancini. Dal 30 aprile le donne della Valtiberina potranno continuare a seguire il corso pre-parto a Sansepolcro per poi andare a partorire ad Arezzo!  Contestualmente a tale chiusura l’Ospedale biturgense perderà anche due posti letto in Pediatria, dunque un altro importante tassello della nostra struttura ospedaliera andrà perduto con conseguenze prevedibilmente negative. Dopo la chiusura della Terapia Intensiva, evitata grazie al grande impegno del Comitato nei mesi estivi, una nuova tegola si abbatte dunque sul già malconcio nosocomio biturgense, al centro da anni di manovre che sembrano portarlo dritto verso la chiusura totale. Rincara la dose poi Ferdinando Mancini ricordando come in Casentino, realtà montana simile per molti aspetti alla Valtiberina, si spendano circa 200 milioni di vecchie lire all’anno per un primariato in Ostetricia-Ginecologia. Va detto che tale primariato non è nemmeno contemplato dalle Leggi Regionali, ma è una forte scelta politica di una comunità, quella del Casentino, che ha deciso di non sacrificare alle ragioni del bilancio quelle della salute pubblica. In Valtiberina invece.... 


Viva Sansepolcro propose lo scorso Giugno un incontro tra tutte le Amministrazioni della Valtiberina, allargata agli operatori del settore sanitario, in cui discutere e cercare soluzioni ai mille problemi della Sanità. Da allora nessuno ha risposto a quell’invito e oggi ci troviamo di nuovo a fronteggiare una chiusura. Senza contare il fatto che comunque non sarà più possibile nascere a Sansepolcro, il che ci farà fare un salto indietro di quasi trent’anni, le donne non sono mica pacchi da mettere in magazzino, lavorare in un reparto e poi spedire all’imballaggio altrove! 





Punto nascita: 


LETTERA APERTA AL DIRETTORE DELLA ASL8


Da notizie ormai confermate risulta che la S.V., in qualità Direttore Generale della A.U.S.L. 8 di Arezzo, ha deliberato di chiudere, in tempi brevi, la Sezione di Ostetricia e Ginecologia, nonché Punto Nascita, dell’Ospedale di Sansepolcro, con annessi posti letto e servizi per la Pediatria, impedendo così ulteriormente di curare i nostri bambini vicino a casa. Questa notizia ci giunge inaspettata e a sorpresa, perché nulla, sia di amministrativo sia per prestazioni, è cambiato, rimanendo così nei parametri regionali i servizi, stabiliti in deroga per le strutture situate in zone montane. Ci pare una imposizione perpetrata ai danni della popolazione della Valtiberina toscana senza minimamente tener conto dei disagi che tale operazione comporterà. Direttore, sicuramente questa reazione da parte del Comitato dei cittadini, Lei l’avrà sicuramente messa in conto, ma forse non ha considerato la serietà e la forza che la cittadinanza tutta metterà in atto con determinazione e con grande senso civico: Ella non otterrà sicuramente il risultato con facilità. Pochi mesi fa il Suo predecessore, Dott. Luciano Fabbri, garantiva il mantenimento della sezione, ora si decide di chiudere! Quando, in assoluta disequità di trattamento per zone similari, presso l’Ospedale di Bibbiena si è addirittura creato il Primariato per il Punto Nascita, con un evidente costo aggiuntivo. Certo ci vuole una spiccata disinvoltura per prendere tali decisioni, anche se certamente Le saranno avallate dalla Conferenza dei Sindaci della vallata, non si sa se per leggerezza o altro. Siamo diventati la “cenerentola” della sanità all’interno della A.U.S.L. 8 –va in pensione il personale e non si sostituisce oppure si va per le lunghe; le attrezzature sono obsolete; si promette da oltre due anni la sostituzione della TAC (quella attuale voluta ed acquistata dai cittadini), ma pur trattandosi di mera sostituzione, ancora non si è vista; la situazione alberghiera è quella del 1976…– e oggi in sovrappiù si tolgono i servizi: VERGOGNA! Non è concepibile che la Valtiberina paghi le maggiori spese di altre strutture sanitarie. La popolazione ha sempre contribuito in grande sinergia alla vita delle attività ospedaliere e per ricompensa, sia da parte dell’Azienda, sia da parte degli Amministratori dei singoli Comuni, viene trattata a pesci in faccia! Facciamo inoltre notare che queste perverse operazioni si ripercuotono, sugli abitanti delle fasce più deboli, non solo dal punto di vista logistico, ma anche da quello economico, dovendosi essi recare presso altri ospedali, lontani dalla propria residenza. Saremmo lieti se la S.V. ci concedesse un colloquio, forse con poche speranze di farLe cambiare idea, ma almeno per un senso civico e di democrazia, che costituisca un contributo costruttivo.


Distinti saluti.�Per il Comitato per la difesa dell’Ospedale�Gian Piero Giuliani�Via Luca della Robbia, 11�52037 – SANSEPOLCRO (AR)�Tel: 0575/735340




































































DENTE PER DENTE, la voce del Direttore








"Democrazia", questa parola, in politica significa: sistema politico in cui la sovranità appartiene a tutti i cittadini. A questo proposito ho il diritto, come cittadino della valtiberina toscana, di chiedere al signor sindaco di Sansepolcro, all'assessore alla sanità dello stesso comune ed a tutti i sindaci del comprensorio se il loro comportamento per quanto concerne la chiusura del punto nascita-reparto maternità dell'ospedale di zona con sede in Sansepolcro sia stato democratico o meno. Ritengo proprio di no. Pertanto chiedo a loro perché hanno taciuto pur essendo già stata stabilita da tempo la chiusura di detto reparto ed esattamente dal 30 aprile 2006.


Qualcuno afferma che: "la vallata paga l'assenza di un politico  che si prenda a cuore i suoi interessi e li faccia valere negli opportuni tavoli". Alcuna frase è la migliore spiegazione di quanto avviene.


Purtroppo, i nostri cosiddetti politici, sbagliano scranni su cui debbono sedersi, forse li scambiano con quelli di Roma, dei parlamentari, e spesso si...dimenticano delle cose locali come se la "Sanità" fosse minima cosa rispetto, ad es. all'esecuzione del piano strutturale, al  "regalare" il grandissimo bene idrico a società che poco o nulla fanno per quel servizio etc., etc.


Signor sindaco, signor assessore alla sanità, signori sindaci del comprensorio, tutto questo è una vergogna, una vergogna colpevole perché voi lo sapevate ed avete taciuto.


Le guerre si fanno anche per la sanità, soprattutto per la sanità che vuol dire "vita". Spero che avrete qualche spiegazione da dare ai cittadini di Sansepolcro e di tutto il comprensorio, il tempo dell'asino che vola e tutti con il naso all'insù è finito.








Gino Dente


giornalista pubblicista, direttore responsabile del Difensore Civico e del Ghiozzo, collaboratore del periodico Primo Piano e di TeleRadioGubbio





INTANTO A CITTA’ DI CASTELLO...





Proprio nei giorni in cui si torna a parlare di chiusura o comunque ridimensionamento del punto nascita dell’Ospedale di Sansepolcro, da Città di Castello la locale Asl fa sapere di aver raggiunto nel 2005 risultati insperati nello screening neonatale! Una beffa, l’ennesima, per la nostra importante struttura ospedaliera. Tra l’altro in questi giorni, a causa della temporanea chiusura delle sale operatorie di Sansepolcro (causa lavori di manutenzione) si registra un elevato afflusso di pazienti biturgensi nel nosocomio tifernate. Ma i nostri pazienti, secondo la nostra Asl, non dovevano andare ad Arezzo?�
�









QUELLO CHE NON FECERO I TERREMOTI...





 "Quod non fecerunt terrae tremores,- scrive Andrea Czortek nella lettera inviata agli amministratori di Sansepolcro- fecerunt impoliti administratores!" (ovvero quello che non fecero i terremoti riuscirono a fare gli amministratori incapaci) Il giovane storico, ben noto a Sansepolcro ed attuale Direttore responsabile di Pagine Altotiberine la "Rivista" dell'Associazione Storica dell'Alta Valle del Tevere, nella lettera di quattro pagine denuncia la grave insensibilità degli amministratori che non hanno affatto sentito gli Storici in merito a una cosi importante decisione ma che hanno messo la Città di fronte al fatto compiuto. Lo Czortek parla di "svendita di parte del patrimonio pubblico", di "atto di una gravità pari all'abbattimento del monastero di San Bartolomeo per edificare il Collegio" e di "scelta che andrà a impoverire il patrimonio pubblico"; in maniera elegante, paragona gli attuali amministratori a quelli degli anni '30 del secolo scorso il cui "livello culturale medio e la sensibilità storico-artistica erano assai più bassi degli attuali": "Qualora l'intervento proposto sul complesso di Santa Chiara dovesse essere attuato- scrive Czortek- la città farebbe un salto indietro di settanta anni!". Un altro grido di allarme si aggiunge sulla controversa vicenda di Santa Chiara; il  Sindaco Alessio Ugolini ed i tecnici responsabili dei progetti relativi al "Contratto di Quartiere", che rivoluzionerà il quartiere di Porta Romana, sono ancora una volta colpiti pesantemente! Sono crescenti, infatti, le voci che si aggiungono a quelli che dicono che il Progetto, in alcune parti, finirà per danneggiare la Città. Czortek si pone domande e da anche risposte sulla collocazione alternativa degli appartamenti, sull'utilizzo migliore dell'Ex Convento e spiega pure brillantemente e ricorda che il finanziamento di 10 milioni di euro, aggiudicato con la vittoria del bando del Ministero delle Infrastrutture, "non impone di certo la svendita di parte del patrimonio pubblico, o l'utilizzazione di edifici di notevole interesse architettonico e storico in maniera non consona alle loro caratteristiche e potenzialità". E il Sindaco Ugolini, in varie circostanze, domanda ancora ai cittadini di proporre soluzioni alternative di produrre idee migliori al progetto a cui sembra, ormai, non credere pienamente nemmeno lui! Come a dire se siete più bravi..venite voi a fare gli amministratori! Forse varrebbe la pena di prenderlo in parola! Nel numero 17 de "Il Chiocco" il Primo Cittadino si domanda in merito al Progetto di Quartiere: "Vi è venuta un'idea migliore?". Con cultura di fine Storico ed entusiasmo di cittadino responsabile, legato alla sua città, Andrea Czortek spiega un'idea migliore che, ultimamente, "va per la maggiore".  "In un'antica civiltà, ignoranza non significa essere ingenui: significa, al contrario, essere corrotti; perché l'ignoranza non essendo mai totale (e in questo caso si sarebbe incapaci di parlare e di leggere), ignorante è colui che si trova fra le mani un materiale di cui non conosce la vecchiezza." sono, queste, parole del narratore di vena satirica Vitaliano Brancati (1907-1954) tratte da "Lettere al direttore" che non sappiamo se adatte al 'caso nostro'; lasciamo il giudizio al lettore!


Michele Foni








SINTESI DELLE PROPOSTE ALTERNATIVE SUL PROGETTO �SANTA CHIARA





Il testo sotto fa parte del documento presentato dal nostro Gruppo nell’incontro con il Sindaco e con i Tecnici del 5 Gennaio:





1) Ricavare ulteriori n°2 alloggi nell’edificio delle Ex Poste, trasferendo le attività sociali e culturali in esso previste (la “Casa delle Culture”) in Santa Chiara. In tal modo possiamo già togliere n°2 alloggi dal complesso di Santa Chiara.


2) Ricavare almeno ulteriori n°6 alloggi in Palazzo Pichi Guidelli, attuale sede dell’Assessorato alla Cultura e di varie associazioni. Come nel caso 1) si propone lo scambio con l’edilizia residenziale trasferita a Palazzo Pichi Guidelli e le attività socio-culturali riunite a Santa Chiara. L’ipotesi 2) deve essere considerata integrante con la 1)





3) Per quanto concerne poi i residui n°8 appartamenti potremo recuperare gli spazi necessari attraverso l’acquisizione di parte dell’ex-Manifattura dei Tabacchi. L’ipotesi, già ventilata, di acquisire alcuni locali dello stabile per farci delle aule della nuova scuola elementare (da collegare poi al resto della struttura scolastica...) potrebbe essere “dirottata” sull’edilizia residenziale per i rimanenti 8 appartamenti di Santa Chiara, prevedendo nel contempo una diversa localizzazione della nuova Scuola. Visti i costi, presumibilmente alti, dell’acquisizione dell’Ex Manifattura riteniamo questa ipotesi la meno percorribile.





4) Trasferire i residui n°8 alloggi nell’attuale sede della Comunità Montana in via San Giuseppe. L’edificio ha già ospitato in passato edilizia residenziale e costituisce una scelta di indubbia qualità sia per i residenti sia per l’Ente Montano che potrebbe conservare i locali a piano terra (in particolare la Sala “Ottorino Goretti”) e destinare i piani superiori alla residenza. Riteniamo l’ipotesi 4) integrante sia alla 1) che alla 2).





5) Ridistribuire i 16 appartamenti andando a recuperare vecchi immobili obsoleti ed in disuso del Centro Storico con un progetto di edilizia convenzionata (PEEP) con compartecipazione mista amministrazione e privati. Questa ipotesi andrebbe nella direzione di un recupero abitativo del Centro ponendo le basi per una reale integrazione con tutta la città . 





Gruppo di Lavoro sull’Urbanistica�Viva Sansepolcro
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